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«Arresi ai 5S? Quasi
Ora serve il coraggio

di votare No»
GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

MATTEO ORFINI
DEPUTATO
ED EX PRESIDENTE DEL PD

«Ci siamo quasi arresi al M5s
Adesso ci vuole il coraggio
di votare No al referendum»

GIACOMO PULETTI

ur di rispondere alle do-
mande su quella che defi-
nisce «la resa del Pd al Mo-

vimento», l'ex presidente del
Partito democratico e deputato
Matteo Orfini lascia per qualche
minuto le figlie sotto occhi atten-
ti a giocare in spiaggia con palet-
te e secchiello.
Onorevole Orfini, siamo vicini
all'ufficialità dell'alleanza tra
Pd e Movimento?
Siamo a pochissime settimane
da una tornata elettorale decisi-
va: la partita è delicata, regione
per regione, in alcuni casi anche
incerta. Per questo trovo abba-
stanza sconcertante che a ridos-
so di Ferragosto, a detta del segre-
tario e del gruppo dirigente del
Pd ma anche del M5s, stiamo de-
cidendo un'alleanza strategica.
Peraltro celebrata da un sondag-
gio fatto il 14 agosto su Rousseau,
una piattaforma privata gestita
direttamente da Casaleggio. Io,
se permette, sono abituato a una
politica più seria in cui le decisio-
ni di lungo respiro si assumono
in un Congresso dopo il confron-
to tra iscritti ed elettori.
Come giudica il tentativo di
convergenza tra il Pd e quelli
che vi definivano «il partito di
Bibbiano»?
Siamo di fronte a una forzatura
che genera incomprensioni,
sconcerto, tensioni e polemiche.
Suggerirei di I ornare alla norma-
lità della politica, anche perché

l'idea di un'alleanza strategica è
fuori dal mandato di Zingaretti,
che ha vinto un Congresso dicen-
do «Mai con il M5s». Quindi dob-
biamo accantonare la discussio-
ne sul futuro e lavorare tutti per
vincere le regionali e poi, appena
la condizione sanitaria del Paese
lo consentirà, bisogna indire un
Congresso straordinario. Nel frat-
tempo lavorerei per rafforzare l'i-
dentità del Pd, che per inseguire
il M5 s ha rinunciato a larga parte
di suoi punti programmatici.
Ad esempio?
Scegliere un'alleanza strategica
con il Movimento significa cam-
biare la natura del Pd. Non c'è sta-
ta un'evoluzione del M5s, ma
una nostra involuzione. Abbia-
mo rinunciato alla nostra visio-
ne costituzionale, accettando, se
lo accetteremo, il taglio dei parla-
mentari. Abbiamo rinunciato al
nostro punto di vista su flussi mi-
gratori e Ius soli. Sulla giustizia
guida Bonafede e non il garanti-
smo che è tratto caro alla sinistra.
Associamo il lavoro non a un se-
gno distintivo della dignità di
una persona ma a un salario che
si prende a fine mese e quindi so-
stituibile con il reddito di cittadi-
nanza. Questo non è un accordo
con il Movimento, è una resa.
Proprio sulla visione costitu-
zionale il dibattito nel Pd è
aperto. Alla fine ci sarà un'indi-
cazione di partito?
Non so se il Pd sosterrà il "sì" al
referendum, ne dovremmo parla-
re ma siamo in ritardo e non dove-
te chiedere a me le ragioni di que-
sto ritardo. Abbiamo votato per
tre volte il "no" perché il taglio
dei parlamentari senza altre rifor-

me produce un danno enorme al-
la Costituzione. Poi nell'ultimo
passaggio abbiamo votato a favo-
re per far nascere il Conte bis e
perché il Movimento ci avevaga-
rantito che ci sarebbero stati
dei correttivi. A distanza
di un anno nessuno di
quei correttivi è stato fatto.
Quindi, in sostanza, vi
hanno fregato...
Per me il Pd deve votare
"no" e fare campagna
per il "no". Abbiamo
cambiato il voto per un
accordo che non è stato
mantenuto e a questo pun-
to occorre tornare all'idea di
partenza. Un partito serio fa co-
sì e quindi mi aspetto che il Pd
decida di votare "no", anche se
è una battaglia difficile. Ma un
partito che non gioca una batta-
glia perchè e difficile è un partito
inutile.
II 20 e 21 settembre si vota an-
che per le Regionali, e anche in
questo caso si parla di allean-
za con i Cinquestelle. Cosa pre-
vede?
Penso che sia sbagliato che da Ro-
manoi appoggiamo o meno delle
scelte territoriali. Deve decidere
il Pd di quei territori e in alcuni
casi, come in Liguria, si è scelta
l'alleanza con ilM5s. In altri luo-
ghi è più difficile ma credo che a
prescindere dai 5s quello che pre-
mia è la credibilità di un progetto
di governo, perché non si vince
solo con la strategia delle allean-
ze. Basti vedere Umbria ed Emi-
lia-Romagna: dove c'erauna can-
didatura forte e credibile abbia-
mo vinto, di là abbiamo perso.
Lei prima ha citato i flussi mi-
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gratori. Come giudica il lavoro
fin qui svolto dalla ministra La-
morgese?
L'unica differenza tra l'ex mini-
stro dell'Interno Salvini e lamini-
stra Lamorgese è che quest'ulti-
ma non usa Twitter. I ministri
parlano con i fatti e fino a prova
contraria la "Bossi-Fini" è anco-
ra lì, i porti sono stati chiusi da
questo governo e non dal prece-
dente, i fondi alla guarda costie-
ra libica sono stati rinnovati e i
decreti sicurezza rimangono in
vigore. Al netto della differenza
di modi, che non è poca cosa, sui
fatti siamo in perfetta continuità
con il Conte I.
Ma non è che hanno fatto bene
Renzi e Calenda a lasciare il
Pd?
No, entrambi hanno fatto un gra-
ve errore perché credo che per di-
mensione, storia e modalità di
funzionamento il Pd è ancora il
perno intorno a cui costruire una
proposta di centrosinistra nel
Paese. In un partito si può stare
in minoranza e in maggioranza
ma quando si è in minoranza si
combatte per le proprie idee, non
si va via.
Tra un anno si voterà per il sin-
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dacodi Roma. Teme un appog-
gio del Pd a Virginia Raggi?
Il problema a Roma non è soltan-
to VirginiaRaggi, ma l'intera clas-
se politicagrillina. Non si può so-
stenere il sindaco uscente ma
nemmeno quegli esponenti pen-
tastellati che hanno governato
numerosi municipi in questi an-
ni. Siamo radicalmente opposti
al M5s in questa città e su quella
opposizione radicale dobbiamo
costruire una sfida di governo.
Con Orfini candidato?
Ma no...Ho fatto per tre anni il
commissario del Pd romano ri-
portandolo a primo partito della
Capitale e ho promesso che dopo
quella fase avrei lasciato, come
ho fatto. A Zingaretti spetta il
compito di trovare una candida-
tura autorevole che porti alla vit-
toria e che immagino passerà per

le primarie.
Nel frattempo, a set-

tembre tonerà in
Aula la legge
conto l'amo-
fobia. Si riu-
scirà a tra-
vareunac-
corda?

Per il Pd
deve es-

sere
una
del-

le priorità e penso che si sia rag-
giunto un compromesso ragione-
vole che consiglierebbe di appro-
vare la legge così com'è. D'altra
parte è unanorma dibanale civil-
tà che evita di essere discrimina-
ti, picchiati o offesi a causa della
persona che si ama.
E fiducioso perla ripresa della
scuola?
Negli anni sulla scuola si è perso
molto tempo e si sono fatti molti
errori. Resta una ferita aperta
non aver voluto stabilizzare i pre-
cari. Ora però dalla chiusura del-
le scuole sono passati sei mesi e
in questo tempo si doveva ade-
guare il sistema scolastico alle
nuove esigenze. Invece noi ci ri-
troviamo a un mese dall'inizio
dell'attualità scolastica a parlare
dei banchi con le rotelle. Dobbia-
mo mantenere l'impegno di apri-
re le scuole in sicurezza, dopodi-
ché saràgiusto discutere di quan-
to accaduto.

«SCEGLIERE
UN'ALLEANZA
STRATEGICA CON IL
MOVIMENTO SIGNIFICA
CAMBIARE LA NATURA
DEL PD. NON C'E STATA
UN LORO EVOLUZIONE,
MA UNA NOSTRA
INVOLUZIONE»

-"0". 
ñ M0. 

i~~nn MMli 
iT= ~

°' D . ~ • ~i ~

«Basta con i risentimenti» 3221,,..„: 
`:fn:aml4,-Ixrinsanna-ìnnannnpnnimreruhre wnw.lw
IL, Ivilri,urgrnrll'vWafiri,vi~'vmeea=.nsze.ma..

r 
1 

~_:ÿ;

siamo quasi arresi al M5s.
Adesso ci vuole il coraggio
di votare No al referendum>,
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